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                                     UN BUON ALLENATORE 

1. Metti sempre in discussione le tue certezze 

Conosci bene lo sport che vuoi insegnare? Continui a studiarlo? Per essere in grado allenare, devi avere una 

conoscenza approfondita della tua disciplina: non basta essere un buon ex giocatore, per essere un buon allenatore. 

Inoltre, è necessario che tu metta in discussione costantemente le tue conoscenze: questo significa che hai bisogno 

di informarti quotidianamente su innovazioni tecnologiche, nuove strategie tecnico-tattiche, progressi nel campo 

della riabilitazione e tanto altro. Per far questo, ti consigliamo da una parte di frequentare corsi di aggiornamento, 

dall’altra di guardare video o leggere libri e riviste del settore. Naturalmente, ti sarà utilissimo anche confrontarti 

con altri allenatori e accettare i loro consigli.  

 

2. Sii un motivatore 

Attenzione! Quando parliamo di motivare, non intendiamo semplicemente l’attività di infondere positività nei 

ragazzi durante i periodi difficili. Un buon allenatore sa che il segreto per costruire una squadra vincente è 

motivare i ragazzi a raggiungere gli obiettivi di rendimento, non quelli di risultato. L’allenatore-motivatore è 

colui che è in grado di generare nei propri atleti il desiderio di eccellere. Questo, tra l’altro, ti aiuterà a far sì che 

gli allenamenti rappresentino un momento divertente e stimolante. 

 

3. Conosci i tuoi atleti 

Ogni atleta è un piccolo universo fatto di specificità e peculiarità. Per questo è molto importante essere 

consapevoli delle differenze individuali dei ragazzi: per esempio, urlare può essere utile a spronare alcuni atleti, 

ma può mettere in soggezione altri. Ricorda che tra le tue responsabilità c’è anche quella di individuare punti di 
forza e di debolezza emotivi, e non solo fisici. 

 

4. Comunica in modo efficace 

Un allenatore dovrebbe essere sempre in grado di comunicare in modo chiaro. E quando parliamo di 

comunicazione, ci riferiamo ad ogni suo aspetto: strategie di gara, informazioni riguardanti orario e luogo di 

allenamenti o match, feedback post-gara e avvisi per i genitori (laddove gli atleti siano minorenni). 

 

5. Dai sempre il buon esempio 

“Sii il cambiamento che vuoi vedere nel mondo” diceva Gandhi. Un atteggiamento valido per ogni aspetto della 

vita, anche quella da allenatore. Se chiedi ai tuoi ragazzi di rispettare le regole, assicurati di farlo anche tu: vuoi 

puntualità? Sii puntuale. Vuoi positività? Sii positivo!  
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6. Quando rimproveri 

offendendolo, un atleta davanti all’intera squadra. Questo tipo di atteggiamento non può essere costruttivo in 

alcun modo: non aiuta un bambino a capire esattamente cosa sta facendo di sbagliato e cosa deve fare per 

migliorare; non lo aiuta ad imparare; non lo motiva a voler lavorare ancora più duramente per crescere; e, 

soprattutto, non lo mette affatto a proprio agio. 

7. Se pensi solo a vincere 

La tua missione di coach è insegnare ai giovani e aiutarli a crescere come individui in modo che diventino persone 

migliori nel mondo, sia dentro che fuori dal campo. I buoni istruttori insegnano ai loro atleti ad essere persone 

migliori nel mondo e usano il loro sport come nient’altro che un veicolo per questo insegnamento. I risultati sono 

completamente secondari all’insegnamento di preziose lezioni di vita: giocare come una squadra e sacrificare le 

esigenze individuali per il bene comune, affrontare le avversità e il fallimento, dominare la paura e gli ostacoli, 

lavorare duramente verso un obiettivo lontano, imparare a credi in te stesso e tante altre ancora. 

8. Quando fai preferenze  

i buoni allenatori trattano equamente i loro atleti, non li trattano secondo due diversi stili, non hanno i propri 

“eletti”. Fare questo gioco porterà alla rottura degli equilibri e dell’armonia nella squadra. 

9. Quando non sei di esempio  

quello che dici ai tuoi giocatori non significa nulla se non parte da te. Le tue parole devono corrispondere 

strettamente ai tuoi comportamenti. I grandi allenatori sono grandi modelli di riferimento, perché insegnano prima 

di tutto attraverso i loro comportamenti.  

10. Quando rifiuti di ammettere i tuoi errori  

I grandi allenatori non lasciano che il proprio ego venga prima dell’insegnamento. Pertanto, quando qualcosa va 

storto, sono pronti a riconoscere le proprie colpe. I buoni allenatori si assumono la responsabilità dei fallimenti 

della loro squadra e danno alla squadra e agli atleti la piena responsabilità dei successi. I cattivi allenatori 

incolpano i loro atleti per le sconfitte e si prendono il merito dei successi della squadra. 

 

 

In altre parole, sii un allenatore credibile. 

 


